
SFALCI ANTECEDENTI LA FIORITURA. E’ CONSIGLIABILE ESEGUIRE DUE 
SFALCI:  
1° SFALCIO: FINE DI LUGLIO, INDICATIVAMENTE NELL’ULTIMA SETTIMA-
NA; 
2° SFALCIO: FINE DI AGOSTO. 
SOLO PER LE AREE AGRICOLE PUÒ ESSERE SUFFICIENTE UN SINGOLO 
INTERVENTO NELLA PRIMA META’ DI AGOSTO. EVENTUALMENTE A INIZIO 
SETTEMBRE È POSSIBILE UN SECONDO SFALCIO SE LA STAGIONE CLIMA-
TICA DOVESSE FAVORIRE RICACCI CON FIORITURA SUCCESSIVA. INTER-
VENTI TARDIVI SU PIANTE FIORITE SONO SCONSIGLIABILI PERCHÈ FAVO-
RIREBBERO UNA MAGGIORE DISPERSIONE DI POLLINE.  
ALTRI METODI:  ESTIRPAZIONE, INERBIMENTO PERMANENTE (PREFERIBILMENTE 
CON FIORUME AUTOCTONO), SEMINA DI COLTURE ANTAGONISTE A CRESCI-
TA FITTA (ES. TRIFOGLIO, PRATO INGLESE),  PACCIAMATURA (COPERTURA DEL 
TERRENO CON FOGLI DI PLASTICA, CON I RESIDUI DEGLI SFALCI O CORTECCIA). 

L’AMBROSIA RAPPRESENTA UN FATTORE DI RI-
SCHIO POTENZIALE MOLTO ELEVATO PER I SOG-
GETTI AFFETTI DA DISTURBI DI NATURA ALLERGI-
CA, IN QUANTO PRODUCE QUANTITÀ DI POLLI-
NE MOLTO ABBONDANTI: LA CONCENTRAZIONE 
DEI POLLINI NELL’ARIA PUÒ RAGGIUNGERE DU-
RANTE LA FIORITURA I DUE MILIONI DI GRANULI 
PER METRO CUBO. I SOGGETTI ALLERGICI LA-
MENTANO IN GENERE IRRITAZIONE AGLI OCCHI 
E DIFFICOLTÀ RESPIRATORIE (PRURITO NASALE E 
OCULARE, GOCCIOLAMENTO NASALE E LACRI-
MAZIONI, STARNUTI CHE, NEI CASI PIÙ GRAVI, 
POSSONO ANCHE ASSUMERE LA FORMA DI VERI 
E PROPRI ATTACCHI DI TOSSE O ASMA).  
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CRESCE SOPRATTUTTO SUI TERRENI COLTIVATI A CEREALI, DOPO IL 
RACCOLTO, SUI BORDI STRADALI, ROTATORIE, SPARTITRAFFICO, 
NUOVE AIUOLE, MASSICCIATE FERROVIARIE, TERRENI INCOLTI O 
ABBANDONATI, ARGINI DI CANALI, FIUMI E FOSSI, CANTIERI, AREE 
INDUSTRIALI DISMESSE, MARGINI DEI CAMPI. 
FIORISCE A FINE ESTATE, TRA INIZIO AGOSTO E FINE SETTEMBRE; LE 
FIORITURE PIÙ INTENSE SI CONCENTRANO TRA GLI ULTIMI GIORNI 
DI AGOSTO E I PRIMI DI SETTEMBRE. 

E’ UNA PIANTA ERBACEA ANNUALE (NASCE, SI RIPRODUCE E MUO-
RE IN UNA SOLA STAGIONE), INFESTANTE. LA SPECIE PIÙ DIFFUSA 
NELLA NOSTRA ZONA È L’Ambrosia artemisiifolia ERBA DI ORIGI-
NE NORDAMERICANAGIUNTA IN EUROPA PROBABILMENTE COME 
CONTAMINANTE DELLE SEMENTI. 

HA UNO STELO ROSSASTRO CON FITTA PELOSITÀ, STRIATO, MOL-
TO RAMIFICATO NELLA PARTE SUPERIORE, LA CUI ALTEZZA PUÒ VA-
RIARE DA 20-90 cm SINO A 2 metri. LE FOGLIE SONO MOLTO FRA-
STAGLIATE E VELLUTATE. I FIORI MASCHILI CHE PRODUCONO IL 
POLLINE ALLERGIZZANTE SONO DI COLORE VERDE-GIALLASTRO, 
PICCOLI, RAGGRUPPATI IN INFIORESCENZE CHE SI ESTENDONO 
SOPRA LE FOGLIE DELLA PIANTA ED HANNO FORMA DI SPIGA AL-
LUNGATA. 

PER CURARSI: 
AMBULATORI DI ALLERGOLOGIA  
PROPRIO MEDICO CURANTE. 

 
PER COMBATTERLA: 

AMMINISTRAZIONI COMUNALI 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
MEDICO - SANITÀ PUBBLICA  

 

L’AMBROSIA NON DEVE ESSERE CONFUSA CON 
L’ARTEMISIA, CHE DIFFERENTEMENTE È UNA PIANTA 
PERENNE CON FOGLIE SIMILI MA DI COLORE VERDE 
SCURO NELLA PARTE SUPERIORE E QUASI ARGENTEO 
IN QUELLA INFERIORE E CON CARATTERISTICO PRO-
FUMO AROMATICO SIMILE AL CRISANTEMO. 

 AMBROSIA  AMBROSIA 

 ARTEMISIA  ARTEMISIA 

QUESTO INSETTO, DELLE DIMENSIO-
NI DI CIRCA 4 mm, SI NUTRE PREFERI-
BILMENTE DI PIANTE DI AMBROSIA 
PROVOCANDONE IL RINSECCHIMEN-
TO E LA MORTE. E’ QUINDI UTILE 
PERCHÉ CONTRIBUISCE ALLA DIMI-
NUZIONE DEI LIVELLI DI POLLINE 
ALLERGENICO AERODIFFUSO. 

A CURA DEL 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

MEDICO - SANITÀ PUBBLICA   

ULTERIORI INFORMAZIONI ED APPROFON-
DIMENTI SONO DISPONIBILI SUL SI-
TO WWW.ATS-MILANO.IT  


